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Il 55° della Rivoluzione d'Ottobre 

IL 7 NOVEMBRE 
celebrato oggi 
dai lavoratori 

di tutto il mondo 
Aperte le celebrazioni a Mosca da Mazurov, alla presenza dei massimi dirigenti del 
partito e dello stato • Messaggi al PCUS dai partiti comunisti e operai - Oggi la 
parata sulla Piazza Rossa - Numerose manifestazioni in Italia indette dal PCI 

Il messaggio 
del C.C. 
del PCI 

II Comitato centrale 
del PCI ha inviato al 
CC del PCUS il seguen
te messaggio: 

«Cari compagni, in occasio
ne del 55° anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre, vi giun
ga. fraterno e caloroso, il sa
luto del Comitato Centrale 
del PCI, degli iscritti al no
stro Partito e dei milioni di 
lavoratori del nostro paese che 
con il PCI si battono per una 
trasformazione democratica e 
socialista della società ita
liana. 

Nel corso del 1972, le cele
brazioni del cinquantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche che si 
sono svolte e si svolgono an
che nel nostro paese, han
no dato l'occasione a milioni 
di lavoratori e di giovani di 
ripercorrere l'arduo e gran
dioso cammino compiuto in 
50 anni dal popolo e dai la
voratori sovietici e di misura
re in tutta la sua portata il 
valore storico della Rivolu
zione d'Ottobre. 

Hanno dato l'occasione per 
un rinnovato impegno inter
nazionalista, riconfermando la 
volontà dei comunisti italiani 
di operare per estendere e 
consolidare l'unità del movi
mento operaio e comunista 
internazionale e di tutte le 
forze antimperialiste, demo
cratiche e di pace, affinchè 
insieme, pur nella reciproca 
autonomia e indipendenza, 
rafforzino 1 loro comuni le
gami nella lotta per la pace, 
per la costruzione di un mon
do liberato dall'imperialismo 
e dalla guerra, dalla fame e 
dall'oppressione, e capace di 
dare risposta positiva ai gra
vi problemi dell'umanità ed 
alle aspirazioni delle grandi 
masse popolari. 

In queste giornate aperte 
alla speranza di pace nell'eroi
co Vietnam, i comunisti ed 
il popolo italiano compren
dono ancora più profonda
mente la funzione decisiva 
dell'URSS, degli altri paesi 
socialisti e dell'insieme delle 
forze antimperialiste e di pace 
a sostegno della lotta eroica 
dei popoli del Vietnam e del
l'Indocina per la pace, la li
bertà e l'indipendenza nazio
nale. 

La attiva solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita, 
con i popoli arabi, con tutti 
i popoli che ancora soffrono 
della dominazione coloniale e 
che lottano per liberarsi dal
le maglie del neo-colonialismo, 
con le forze di pace e di pro
gresso nel mondo intero, è 
un momento importante del
la nostra comune lotta per 
l'affermazione nel mondo di 
una politica di pacifica coe
sistenza, che garantisca il di
ritto dei popoli all'indipenden
za e alla libera scelta del 
proprio avvenire. 

In Europa, nuove prospet
tive sono state aperte dalla 
firma dei trattati conclusi 
tra l'URSS e la Polonia con 
la RFT e dall'accordo qua
dripartito per Berlino Ovest. 
L'Intangibilità delle frontiere, 
il non ricorso alla forza, la 
sicurezza e la cooperazione 
debbono diventare principi 
sui quali costruire l'Europa 
nuova. E' diventata ormai ur
gente la convocazione della 
Conferenza sulla sicurezza e 
cooperazione europea, che get
ti le basi di una proficua 
cooperazione tra i paesi eu
ropei, nella prospettiva di un 
superamento dei blocchi mi
litari contrapposti, per la di
stensione, la pace, il disarmo, e 
per la costruzione di un"Eu 
ropa nella quale sia bandita 
ogni forma di fascismo. 

Alla lotta per il raggiungi
mento di questi obiettivi il 
nostro partito intende dare il 
suo attivo contributo, insie
me a tutte le forze democra
tiche e di pace del nostro 
paese. 

Con l'augurio di nuovi suc
cessi nella edificazione della 
società socialista dell'Unione 
Sovietica, con l'impegno di 
sviluppare sempre più l'ami
cizia e la collaborazione fra 
U popolo italiano e il popolo 
gjavietieo e fra i nostri due 
partiti, vogliate accogliere — 
cari compagni — il nostro 
più fraterno e caloroso sa
ltilo». 
Il Comitato Centrale del PCI 

I comunisti, le forze antim
perialiste, democratiche e di 
pace, celebrano oggi il 55° an
niversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. Comizi e manifesta
zioni si svolgono in tutto il 
mondo per ricordare, in uno 
spirito di unità internazionali
sta e nella tradizione delle 
grandi lotte per la costruzio
ne di un mondo di pace, li
bero dall'aggressione imperia
lista, dalla guerra e dall'op
pressione, la prima grande ri
voluzione socialista che ha 
aperto una nuova era nella 
storia dell'umanità. 

A Mosca, ieri, alla vigilia 
della tradizionale parata sul
la Piazza Rossa, il compagno 
Kiril Mazurov, membro del
l'Ufficio Politico del PCUS. 
ha aperto le celebrazioni, al
la presenza del compagno 
Breznev, del presidente Pod-
gorni e del primo ministro 
Kossighin, con un discorso nel 
quale ha ribadito fra l'altro 
il pieno appoggio dell'URSS 
al Vietnam e chiesto che gli 
Stati Uniti firmino al più pre
sto l'accordo di pace già rag
giunto. 

Messaggi di saluto e di con
gratulazioni sono stati inviati 
al CC del PCUS dai partiti 
comunisti ed operai di tutto il 
mondo, tra cui la Lega dei co

munisti jugoslavi e il PC ci
nese. Nel messaggio del PC ci
nese si afferma tra l'altro 
che « le attuali controversie 
di principio non debbono osta
colare la normalizzazione del
le relazioni tra i due paesi ». 

In Italia si svolgeranno og
gi e domani decine di manife
stazioni organizzate dal no
stro partito, a tutti i livelli. 
Comizi e assemblee avranno 
luogo oggi a Cremona dove 
parlerà il compagno Arturo 
Colombi, a La Spezia con Pie
tro Ingrao. a Trieste con G.C. 
Pajetta. a Piacenza con Fran
co Calamandrei, a Forlì con 
Luciano Gruppi, a Caltanisset-
ta con Figurelli, a Brescia 
con Torri. Domani il compa
gno Valori parlerà a Firenze, 
mentre altre manifestazioni 
avranno luogo nei prossimi 
giorni a Genova con Sergio 
Cavina, a Milano con Arturo 
Colombi, a Roma con Pietro 
Ingrao, a Torino con Sergio 
Segre, a Reggio Emilia con 
Genzini, a Bologna con Ca
vina, a Udine, Bari, Taranto e 
Pistoia. 
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VASTE REAZIONI E ALLARMATI COMMENTI ALLE 
GRAVISSIME DICHIARAZIONI DI ARNALDO FORLANI 

DC E GOVERNO DEVONO RIVELARE 
ciò che sanno sulla trama fascista 

I l compagno Natta; « I l problema è di passare dalle denunce a i fa t t i » - Dichiarazioni di Orlandi (Psdi), Compagna (Pr i ) , 

Bertoldi (Psi) e Anderlini (sinistra ind.) - Interrogazione socialista - Confermato dal « Popolo » il testo del discorso del 

segretario de pubblicato ieri dal nostro giornale - Da chiarire i l mistero delle due versioni - 1 dat i sui pre-congressi PSI 

Niente cortine fumogene 
Le agenzie hanno diffuso il 

testo di un corsivo che appa
rirà stamane sul Popolo a pro
posito del discorso tenuto da 
Forlanl alla Spezia. Si tratta 
del discorso in cui il segreta
rio della DC ha dichiarato di 
sapere « in modo documentato 
e sul terreno della nostra re
sponsabilità » che « il tentati
vo più. pericoloso della destra 
reazionaria », diretto contro le 
istituzioni repubblicane e do
tato di appoggi interni e inter
nazionali, a è ancora in corso ». 

Il quotidiano democristiano 
conferma innanzitutto parola 
per parola il testo che l'Unità 
• unico giornale in Italia - ha 
stampato ieri. Ma poi ci accu
sa di sensazionalismo, e alle 
urgenti domande di chiarimen
to nostre (e dell'opinione pub
blica) replica che «non c'è nul
la da spiegare perchè il testo è 
di una esemplare chiarezza». 

Niente affatto. In primo luo
go vogliamo sapere perché e 
da chi il discorso del segre
tario della DC è stato censu
rato nelle sue parti essenziali 
e più inquietanti sia nel reso
conto diramato dall'Ansa sia 
nelle trasmissioni della TV. Se 
l'Unità non le avesse rese note 
nella loro integrità, le frasi di 
Forlani non sarebbero divenu
te ài dominio pubblico. E si 

tratta proprio delle frasi nelle 
quali si afferma che la trama 
« disgregante » del neofasci
smo, con « radici organizzative 
e finanziarie consistenti», «non 
è finita ». E' su questi punti 
che abbiamo posto e torniamo 
a porre a Forlani. alla DC e 
soprattutto al governo, precisi 
interrogativi: che cosa sapete? 
di quali fatti « documentati » 
siete a conoscenza? che cosa 
aspettate a far sapere — com'è 
vostro dovere — la verità al 
Paese e al Parlamento' 

Non solo il Popolo sfugge a 
queste domande, ma tenta di 
innalzare attorno alle parole di 
Forlani una singolare cortina 
fumogena. Il giornale della DC 
riattacca la solita solfa secon
do cui «i disegni eversivi ed 
extraparlamentari non vengo
no solo da una parte » e « sono 
stati coltivati volta a volta da 
direzioni diverse». Chiacchie
re. Il segretario politico della 
DC si è riferito nel suo discor
so alla «destra reazionaria», 
a coloro che vogliono «riso
spingere indietro il nostro Pae
se verso un'esperienza che la 
nostra Italia ha vissuto e che 
noi abbiamo ereditato 25 anni 
fa nei suoi risultati fallimen-
tari, •catastrofici-». Dunque For
lani ha parlato della trama 
fascista, e ha detto di sapere 

«in modo documentalo» che 
essa «è ancora in corso». Su 
questo ha l'obbligo di rispon
dere, e con lui ha l'obbligo di 
rispondere il governo. 

Invano il Popolo tenta di 
ciurlare nel manico. Tutto il 
discorso si ridurrebbe — così 
è scritto nel corsivo — al « ten
tativo manifesto e proclamato 
di organizzare una grande de
stra. obiettivamente reaziona
ria, diretto a liquidare l'attua
le equilibrio democratico del 
Paese, anche sul piano parla
mentare ». Ma ciò è noto an
che ai bambini, ed è appunto 
manifesto e proclamato. Sareb 
be sommamente ridicolo se 
Forlani avesse soltanto voluto 
rivelare « in • modo documen
tato e sul terreno della nostra 
responsabilità » l'esistenza di 
Almirante e Birindelli. 

Basta con gli scherzi e con i 
giochi di parole. Ciascuno si 
assuma davvero le proprie re
sponsabilità. Si dica cosa si sa 
della trama eversiva. Si dica 
cosa si sa delle radici organiz
zative e finanziarie. Si dica 
cosa si sa delle solidarietà in
terne e internazionali. Si dica 
cosa si sa delle manovre tut
tora in corso. DC e governo 
•non si- illudano: -non *ci-stan
cheremo di chiedere ciò che il 
Paese ha diritto di sapere. > 

Novanta di elettori scelgono oggi il presidente USA 

L'ombra del Vietnam sul voto americano 
Vastissime zone di astensionismo: oltre 45 milioni di cittadini non si sono nemmeno iscritti nelle liste 
All'euforia per la pace che sembrava a portata di mano è subentrato un clima di incertezza - McGovern 
accusa Nixon di aver ordito un trucco elettorale - Verrà rinnovata la Camera e un terzo del Senato 

Metalmeccanici 
in sciopero 

per quattro ore 
Milioni di lavoratori sono In lotta per la conquista del 

contratti, le riforme sociali e un nuovo sviluppo econo
mico a favore delle grandi masse popolari del paese e 
in particolare del Mezzogiorno. Intere categorie sciope
rano oggi secondo tempi e modalità decise dalle rispettive 
organizzazioni sindacali unitarie. 

METALMECCANICI 
Un milione e 400 mila metalmeccanici incroceranno le 

braccia per 4 ore in seguito al giudizio negativo dato 
dalla Federazione unitaria (FLM) sull'andamento deli*» 
trattative per il contratto, mentre sono in programma 
nuove azioni articolate di lotta. L'esame della situazione 
e i motivi della lotta sono stati oggetto di una confe
renza stampa dei dirigenti metalmeccanici tenutasi ieri 
a Roma. 

EDILI 
Scioperi a livello provinciale sono in corso in tutto il 

paese che. iniziali ieri, proseguiranno fino al 10 novem 
bre. Mobilitati anche i cementieri, laterizi e manufatti in 
cemento. Domani intanto riprenderanno le trattative — 
imposte dalla lotta — con i padroni dell'ANCE. 

STATALI 
Per la piattaforma rivendicativa e la riforma della 

Pubblica Amministrazione, contro la volontà del governo 
di favorire sfacciatamente una casta di superburocrati, 
scendono oggi in lotta 300 mila lavoratori statali. Mani
festazioni e assemblee si terranno in tutte le città. Il 
programma di scioperi proseguirà dal 10 con azioni a 
livello regionale. La CGIL dal canto suo ha preso posi
zione in merito al problema dell'alta dirigenza. 

ALTRE CATEGORIE 
Oggi scioperano per 2-4 ore 1 lavoratori delle aziende 

private del gas, contro l'intransigenza padronale al ta
volo della trattativa contrattuale, per respingere l'attac
co alle libertà sindacali e per la pubblicizzazione del ser
vizio. In lotta anche i 40 mila pastai e mugnai, che ef
fettueranno, per il contratto, una astensione nazionale 
di 24 ore. Infine proseguono lo azioni articolate del 150 
mila lavoratori bancari. 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON, 6. 

Domani gli americani vote
ranno per eleggere il Presi
dente. Sarà un voto su cui 
peserà fino all'ultimo una gra
ve ombra di equivoco. La po
polazione si reca una volta di 
più alle urne senza sapere che 
cosa realmente accadrà di 
quello che è stato il più lace
rante problema del Paese du
rante le due ultime campa
gne presidenziali e durante 
otto anni della vita politica 
americana: la guerra nel Viet
nam. Al sentimento di eufo
ria, provocato dagli annunci 
di un accordo che era stato 
già raggiunto, è subentrato 
negli ultimi giorni un nuovo 
clima di incertezza. Molti si 
interrogano sulle reali inten
zioni di > Nixon: nessuno co
nosce la risposta, salvo qual
cuno dei suoi più stretti col
laboratori. Nei suoi recenti 
discorsi il Presidente è sta
to più evasivo che mai: 1 gior
nali hanno rilevato diverse 
contraddizioni fra le sue di
chiarazioni e quelle che era
no state fatte in precedenza 
da Kissinger. 

Una maggioranza di ameri
cani crede tuttavia ancor» 
che la pace sia «a portata di 
mano». come aveva detto il 
consigliere segreto del Presi
dente. Da uno dei sondaggi 
effettuati in queste ultime ore 
dall'Istituto Harris risulta 
che. tra gli interrogati, una 
maggioranza di un 51 per cen
to contro un 31 per cento ri
tiene che la pace sia vicina. 
Probabilmente una settimana 
fa la maggioranza sarebbe 
stata molto più sensibile: gli 
avvenimenti degli ultimi gior
ni l'hanno scossa, ma non 
l'hanno annullata. Quindi (è 
sempre Io stesso sondaggio 
che parla) mentre a metà 
ottobre un rapporto di 52 a 
38 fra gli stessi interrogati pen
sava che Nixon non avesse man
tenuto il suo impegno di por
re fine alla partecipazione a-
mericana alla guerra, oggi In
vece una maggioranza di 49 
a 42 afferma che egli è stato 
fedele alla sua promessa. Co
me si vede, lo smarrimento 
di un pubblico, bombardato 
da informazioni contrastanti, 
resta assai marcato. 

Una prova evidente di que-

Giuseppe Boffa 
(Segue in ultima pagina) 

Rogers afferma che la pace 
è rinviata «di settimane > 

Mani re i • B-52 a hanno rovesciato noi 
giro dalla ultima 24 ora altra 5.MI ton
nellata di bomba, a Washington il segre
tario di Stato Rogers ha annunciato che 
la eventuale firma dagli accordi di paca 
«tare rinviata di settimana, sa non di 
più». Egli ha anche aggiunto cha lo posi
zioni ostruzionistiche di Thieu «sono giu

stificate » a cha al dovrà « tenerne cento ». 
Il segretario alla Difesa Laird, dal canto 
sua, ha detto cha rinvio di armi e aerai 
ai fantocci, continuare sempre più intensa-
manta. Sul teatro di guerra continuano gli 
attacchi dal FNL su tutti I fronti. Nella 
foto: si caricano le bomba sugli aerai 
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posizione radicale, ideologica 
e politica, nei confronti del 
PCI. essendo questo il con
fronto storico che condiziona e 
caratterizza la vicenda del no
stro Paese, è stato operato il 
tentativo forse più pericoloso 
che la destra reazionaria ab
bia tentato e portato avanti 
nella nostra Italia dalla Li
berazione ad oggi*. Forlani 
ha soggiunto che nelle elezio
ni è stato « contenuto e respin
to questo assalto, questo ten
tativo disgregante, che è sta-
to portato avanti con _ una 
trama che aveva radici or
ganizzative e finanziarie con
sìstenti, che ha trovato delle 
solidarietà probàbilmente non 
soltanto di ordine interno, ma 
anche di ordine internaziona
le. Questo tentativo non è fi
nito; noi sappiamo, in modo 
documentato e sul terreno del-
la nostra, responsabilità, che 
questo tentativo è àncora in 
corso. Vi è cioè — ha affer
mato il segretario de — una 
manovra diretta a risospinge
re indietro il nostro Paese, a 
risospingerlo indietro verso un 
passato dal quale siamo usci
ti con tante difficoltà, verso 
una esperienza che la nostro-
Italia ha vissuto e che noi 
abbiamo ereditato 25 anni fa 
nei suoi risultati fallimenta
ri, catastrofici*. Questi sono 
i passi pienamente confermati 
dal Popolo. 

La pubblicazione del testo 
delle dichiarazioni di Forlani 
ha provocato sensazione negli 
ambienti politici romani. E* 
stata comune a un largo arco 
di forze politiche la richie
sta che sì vada a fondo, pren
dendo i provvedimenti neces
sari. Paese Sera è uscito nel
la sua ultima edizione di ieri 
riportando le dichiarazioni di 
alcuni uomini politici di va
rie tendenze. Il compagno 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha det
to: e Le affermazioni fatte a 
La Spezia dal segretario de
mocristiano sul piano di ever
sione di destra pongono un 
problema assai serio, anche 
perchè non è la prima volta 
che l'on. Forlani parla di que
sta trama con accento di chi 
conosce. Ora — ha sottolinea
to Natta — è diventata espli
cita l'indicazione di una cono
scenza documentata della pe
ricolosità, delle complicità in
terne e internazionali di un 
progetto in atto da tempo e 
tuttora operante. Di fronte a 
questa presa di posizione il 
problema che si impone è di 
passare dalle denunce ai fat
ti. E' sui fatti che si misura 
una reale volontà di difesa 
della democrazia italiana con
tro le minacce fasciste e rea
zionarie. Altrimenti il tutto si 
riduce a una battuta eletto
rale*. 

Il segretario del PSDI. Or
landi. ha dichiarato di augu
rarsi che la documentazione 
cui ha fatto riferimento For
lani e non resti né nebulosa. 
né personale e riservata *; ed 
ha sollecitato dai ministri de
gli Interni e della Giustizia 
< precisazioni e assicurazio
ni*. Il capo gruppo del PSI 
alla Camera, Bertoldi, ha det
to che e il fatto che Forlani 
sia informato della situazione, 
che lui stesso ha rivelato, ag
grava le responsabilità della 
DC e del governo per la tolle
ranza finora dimostrata; non 
si può scherzare con la dife
sa delle istituzioni democra
tiche ». Voti. Compagna, della 
Direzione del PRI. ha detto: 
e La paróla è al ministro de
gli Interni e al ministro della 
Giustizia, se, come sembra, 
vi è qualcosa da aggiungere 
a quanto l'on. Forlani ha det
to. specialmente con riguardo 
alle radici organizzative e fi
nanziarie consistenti e alle so-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

La delegazione 
del PCI al 

Congresso socialista 

Le affermazioni contenute nel discorso elettorale pronunciato domenica dall'on. Forlani 
a La Spezia hanno portato alia ribalta un urgente problema politico. Il segretario della DC 
ha rivelato che il suo partito sa, « in modo documentato », che nel nostro paese è stato recen
temente posto in essere il più grave tentativo reazionario compiuto dalla Liberazione ad oggi: 
un tentativo che si avvale di legami e finanziamenti interni e internazionali e che non si è 
affatto esaurito, ma — ha detto Forlani — è « ancora in corso >. Ciò che è stato detto a 
La Spezia del segretario di un partito che da oltre 25 anni detiene la leve governative (al di 
là delle interpretazioni di comodo che si vanno tentando) ha un senso molto chiaro: la DC 

ha tra le mani la documentazione di quella * trama nera » che ha avvelenato la vita poli 
tica e sociale negli ultimi anni. E del resto, tutte le interpretazioni date alle parole di Forlani 
sono concordi su questo punto. 

Delle parole dell'on. Forla
ni erano state fornite due di
verse versioni. Vi è stata 
quella, pubblicata ieri dall'U
nità, che si riferisce a ciò 
che esattamente ha detto il 
segretario della DC una vol
ta al microfono; e vi è stata 
l'altra, diffusa dall'agenzia 
ANSA (sulla base di un reso
conto fornito dalla stessa 
DC?), la quale risulta inve
ce ampiamente purgata ri
spetto al testo autentico. Il te
sto pubblicato dall'Unità, co
munque, non è stato smenti
to: e ieri sera, infine, le a-
genzie di stampa hanno diffu
so un lungo corsivo del Po
polo che conferma, parola 
per parola, ciò che avevamo 
pubblicato. Anche per la DC. 
quindi, l'unico testo autentico 
delle parole di Forlani diven
ta quello pubblicato dal no
stro giornale. 

v., e ilfenfre. noi eravamo im
pegnati — ha detto Forlani a 
La Spezia — in una contrap-

Al Congresso nazionale del 
PSI che si apre a Genova il 
9 novembre parteciperà una 
delegazione del PCI con alla 
testa il segretario generale del 
partito. La delegazione è com
posta dai compagni Enrico 
Berlinguer, Gerardo Chiaro-
monte, Elio Quercioli, Anto
nio Montessoro, Giglia Te
desco. 

OGGI 

l'accoppiata 
pRESI gli ordini via oa-

vo dal suo nuovo di
rettore Girolamo Domesti
ci, che è attualmente in 
America, Enrico Mattei, 
già direttore della Nazio
ne, ha scritto domenica un 
corsivo sul Resto del Car
lino, dal quale si vede 
chiaro che l'accoppiata Do-
mestici-Mattei è naturale 
e felice. Unisce i due la 
volgarità del sentire e 
quindi, V anticomunismo. 
Con una attenuante per il 
primo: che mentre il Do
mestici è veramente un po
veretto, che risulta sprov
veduto, grossolano e incol
to perchè sinceramente lo 
è, senza infingimenti di 
sorta, Mattei sarebbe in
tellettualmente capace di 
finezze, che però la gret
tezza interiore e la pigri
zia mentale gli vietano. 

Di qui il carattere e i 
modi della sua polemica 
con i comunisti. Enrico 
Mattei scrive (quotidiana
mente ormai) su un gior
nale, il Carlino, che esce 
a Bologna, una grande cit
tà dove le sinistre, con i 
comunisti in testa, gover
nano da ventisette anni 
ininterrotti. Quanti argo
menti potrebbe trovare 
per combatterci, se fosse 
esigente prima di tutti con 

, se stesso e se pretendesse 
' da se medesimo la rinun
cia a una facilità e a una 
approssimazione, che del 
resto non convincono né 
mai hanno convinto nessu
no? Sono innumerevoli an
ni che gli anticomunisti 
credono di scuotere gli ita
liani raccontando toro (con 
grossolane amplificazioni) 
ciò che succede in uno 
sperduto paese del Beluci-
stan o in una remota al
tura della Turingia. Oh, 
quale orrore. Ma qui, in 
Italia, e a Bologna, quan
ti comunisti rubano, quan
ti truffano, quanti uccido
no? Qui, a pochi passi da 
noi, dove hanno i nostri 
nomi, le nostre facce, e 
parlano la nostra lingua, 
quanti ne avete visti tra
dire gli interessi che sono 
stati eletti a difendere, 
quanti ne hanno trovati a 
corrompere, a malversare, 
a prevaricare? Su questi 
punti Enrico Mattei non si 
cimenta: egli preferisce le 
banalità consuete come, 
probabilmente, tra le bar
zellette predilige quelle de
dicate alle suocere: facili, 
ordinarie e sciocche. Cosi 
ha ragione Girolamo Do
mestici d'essere soddisfat
to di questo suo nuovo col
laboratore. Un tipo come 
questo, con in più una 
buona istruzione, gli occor
reva. Anche se ogni tanto 
lo fa trepidare. Sàbato, 
per esempio, Mattei in un 
articolo di fondo ha citato 
Bossuet e Lacordaire e al
lora il Domestici ha tele
fonato da Washington im
pressionato. Si è messo 
quieto soltanto quando gli 
hanno assicurato che nes
suno dei due è di Livorno 
e tutti e due sono già mor
ti da tempo. 
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